
L’ANCI NON CI RAPPRESENTA! 

 Chi dice che l’ANCI, associazione dei Comuni, rappresenta la Polizia Locale d’Italia o dice 
una fesseria o c’è dell’ipocrisia. Il Vice Presidente dell’ANCI, Di Primo, sindaco di Chieti, 
con un giro di parole, soltanto parole, si veste a paladino della Polizia Locale ma, allora, 
dovrebbe dirci dove erano i Sindaci d’Italia e l’ANCI stessa, quando si decise, nelle stanze 
dei bottoni, di cancellare, a scapito dei 60.000 Poliziotti d’Italia, l’indennità di P.S. 
pensionabile prevista dalla legge quadro 65/86 della Polizia Locale d’Italia; oppure, dove 
era l’ANCI quando il Signor Amato decise di relegare gli uomini e le donne della Polizia 
Locale in un Contratto di tipo privatistico; ed ancora, cosa fece l’ANCI quando il governo 
Monti, con un colpo di mano, abrogò l’Equo Indennizzo, la Causa di servizio e la Pensione 
privilegiata ai 60000 Agenti in Divisa della PL!; dove si trovava l’ANCI quando il Governo 
Renzi decise di umiliare i Poliziotti Locali d’Italia escludendoli dal bonus degli 80 euro che, 
invece, sono stati erogati a tutti gli appartenenti delle Polizie dello Stato, insieme al 
soccorso pubblico e alle “crocerossine”!; e, dulcis in fundo, sommessamente, vogliamo 
chiedere al Vice Presidente dell’ANCI dove si trovavano i vertici dell’ANCI quando la 
collega della Polizia Locale Sara Gambaro veniva massacrata e trascinata sull’asfalto da 
un’auto lanciata a folle velocità sulla tangenziale di Novara o che ne pensano di quelle 
divise macchiate di sangue dell’Agente Vincenzo Cinque e del Capitano Bruner falciati da 
fucilate durante l’adempimento del proprio servizio; o ancora, della giovane mamma Maria 
Ilardo che ha lasciato due minori, travolta da un’auto impazzita nella piazza di Collesano 
(PA) e dell’eroe della terra dei fuochi, Michele Liguori, che ha combattuto le ecomafie a 
mani nude, contraendo ben tre tumori che lo hanno condotto alla morte; che ne dice il Vice 
Presidente dell’ANCI, della fine orrenda dell’Agente Locale Nicolò Savarino, che si è 
parato (a mani nude) dinanzi ad un SUV lanciato a folle velocità, che lo ha ridotto in 
poltiglia insieme alla sua inoffensiva bicicletta, in uno scenario che sinistramente richiama 
la piazza di Tienanmen. Non vogliamo continuare questo lungo e triste elenco di centinaia 
di Eroi “sconosciuti” dalle Istituzioni che, insieme alle loro famiglie, ancora attendono 
giustizia. 

 Senza dire fesserie e senza ipocrisia NOI possiamo dire: 

 L’ANCI NON HA MAI RAPPRESENTATO I 60.000 AGENTI ED UFFICIALI DELLA 
POLIZIA LOCALE D’ITALIA! 


